
MARCONI

Manifestazione
contro lo scorporo
Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Uilm hanno proclamato
uno stato di agitazione e una manifestazione
nazionale a Roma contro la decisione dell'azienda
Marconi di scorporare mille lavoratori e di
vendere Marconi Mobile. I sindacti denunciano
anche il comportamento del governo che da oltre
un mese non ha riconvocato una riunione per
evitare che le prospettive occupazionali dei mille
lavoratori siano messe a rischio.

FARMACEUTICA

A Catania il polo
di ricerca della Wyeth
La multinazionale americana Wyeth ha scelto
Catania per insediare il suo polo di ricerca per lo
studio del metabolismo e della sicurezza dei nuovi
farmaci antitumorali e antidepressivi. Il nuovo
polo farmaceutico, inaugurato ieri, darà lavoro a
130 persone entro il 2005 e prevede investimenti
per 60 milioni di euro nei prossimi 3 anni.

ARTICOLO 18

Reintegrata lavoratrice
della Eurodevice
Il Tribunale di Modena ha reintegrato al lavoro
un'impiegata della Eurodevice, l' azienda
metalmeccanica di Savignano sul Panaro con una
quarantina di dipendenti che l' aveva licenziata
per giusta causa mentre, alla soglia dei 40 anni, era
in dolce attesa. L' Eurodevice si era infatti sentita
diffamata dalla lavoratrice che aveva denunciato
soprusi e ritorsioni per il suo stato di gravidanza.

ENI

Nuovo pozzo
al largo dell’Angola
Eni ha concluso con esito positivo la perforazione
di un nuovo pozzo esplorativo nell’offshore
dell’Angola. Il pozzo ha prodotto durante la prova
oltre 1.000 barili al giorno di petrolio. La
produzione di Eni in Angola è attualmente di
70mila barili di olio al giorno.

TARANTO Il gruppo Riva ha deci-
so di annullare il piano di
investimenti previsto per circa
500 milioni di euro nello
stabilimento siderurgico di
Taranto, bloccando il turn over e
riducendo la produzione. La
decisione viene dopo il sequestro
delle cockerie 3,4,5 e 6 disposto
dalla magistratura e l'ordinanza
di sospensione da parte del
Comune di Taranto.
L'annuncio del gruppo Riva ha
indotto i sindacati dei
metalmeccanici a proclamare per
lunedì prossimo quattro ore di
sciopero nello stabilimento
siderurgico tarantino. Intanto per
oggi è prevista la riunione del
conmsiglio di fabbrica per
decidere le strategie sindacali.

MILANO Nell’ambito della gestione
di fondi privati dell’operazione Ar-
cobaleno, con cui aveva fatto da
ponte lo staff economico di Marco
Vitale con Piero Borghini e altri,
fino a ottenere l’avallo dell’allora
premier Massimo D’Alema, nel ‘99
la Grameen Bank (Bangladesh) era
sbarcata nel Kosovo appena uscito
dalla guerra con 5 milioni di dollari

da investire in un piano triennale di
microcredito alle donne, soprattut-
to vedove, un’esperienza di cui il
professor Latifee, general manager
di Grameen e braccio destro del pre-
sidente Muhammad Yunus, traccia
un bilancio lusinghiero. Le quattro
le filiali (Peja, Pristina, Prizen e Gji-
lan) con uno staff di 23 addetti a
partire dal giugno 2000 hanno di-

stribuito prestiti per 3 milioni di
euro a 3.490 donne (numero tripli-
cato nell’ultimo anno), ciascuna del-
le quali a sua volta sostiene in me-
dia dodici persone: «Nei loro occhi
ci sono ancora le lacrime per i lutti,
ma anche la luce della speranza per
il futuro», dice Latifee. Il credito è
individuale ma ciascuna donna può
riceverlo solo con il sostegno di al-
meno 5 persone: poiché il prestito è
senza garanzie viene deciso nell’am-
bito dei gruppi (710, rispetto ai 208
del 2001) nei villaggi rurali, e serve
per attività varie: si acquistano muc-
che da latte per produrre e vendere
latticini (oltre il 50 per cento), mac-
chine da cucire, attrezzature da par-
rucchiera e piccoli negozi, servizi di
cucina e prodotti artigianali. Tutte
hanno mantenuto l’impegno di re-
stituire i prestiti (il primo è di 600
euro, il secondo di mille e il terzo di
1.500 euro) che si comincia a rim-
borsare il mese dopo perché se l’atti-
vità è davvero redditizia, allora deve
consentire non solo di campare, ma
anche di restituire il debito e anche
di accantonare risparmi. Latifee sot-
tolinea che quella di Grameen non
è solo attività finanziaria, ma anche
di formazione perchè educa alla re-
sponsabilità, è un programma di so-
cializzazione che aiuta a crescere in-
sieme.

Marco Vitale ricorda la diffiden-
za iniziale di voci anche autorevoli:
quella del Kosovo era una crisi post-
bellica, non da povertà strutturale:
«Eravamo ansiosi di verificare se la
filosofia dei prestiti Grameen avreb-
be funzionato in Kosovo: il risulta-
to incoraggiante ci induce a prepara-
re il terreno per garantire la sua con-
tinuità, stavolta da parte di organi-
smi kosovari sostenuti da organizza-
zioni internazionali».

g.lac.

Scandaloso intervento del ministro. Visco: è nervoso, le cose vanno male. Bersani: ora le dimissioni virtuali

Tremonti fa comizi, i conti affondano

Roberto Rezzo

NEW YORK Le borse sono cadute in balia
della volatilità dopo l’eccezionale rimbal-
zo di mercoledì in Usa, che aveva fatto
segnare all’indice Dow Jones un rialzo di
488,95 punti, record che non si registrava
dal 1987. A Wall Street non sono convinti
di aver toccato il fondo: permangono ner-
vosismo e incertezze, gli investitori cerca-
no di raccapezzarsi tra dati economici con-
traddittori e nuovi scandali. Le borse euro-
pee tentano il rimbalzo, Milano recupera
l’1,21% ma Francoforte cede oltre il 3%

A finire sotto scrutinio questa volta
sono i bilanci di Aol Time Warner, il gran-
de gruppo multimediale, sospettata di
aver gonfiato il fatturato degli ultimi due
anni per una cifra vicina ai $270 milioni,
assieme alle banche Citigroup e JP Mor-
gan . La Securities and Exchange Commis-
sion ha messo al lavoro i suoi ispettori
dopo le rivelazioni pubblicate dal Washin-
gton Post. Alcuni ex dirigenti della società
sostengono che America Online, per ma-
scherare la caduta degli introiti pubblicita-
ri, avrebbe contabilizzato come se fossero
propri i contratti stipulati per conto di
altre aziende, fra cui eBay. “Sono accuse
prive di fondamento”, ha dichiarato Ri-
chard Parson, amministratore delegato di

Aol Time Warner, facendo notare che i
bilanci del gruppo sono stati regolarmen-
te certificati dai revisori di Ernst & Young.
Assicurazioni cadute nel vuoto a giudicare
dall’andamento del titolo, che ha raggiun-
to punte di ribasso di oltre il 20 percento.

La crisi di fiducia che ha tagliato le
gambe a Wall Street tiene sotto pressione
la Casa Bianca, costretta a difendersi dal-
l’accusa di proteggere gli interessi delle
multinazionali a spese dei lavoratori e dei
piccoli investitori. Un sondaggio commis-
sionato dal Wall Street Journal e della rete
Nbc ha fatto scattare l’allarme: solo il 40
percento degli americani ritiene che il pre-
sidente abbia agito in modo appropriato
di fronte all’ondata di scandali finanziari,
mentre il 46 percento disapprova. Come
sale sulle ferite sono giunte le dichiarazio-
ni di Bill Clinton: “Quando ero presidente
ho cercato di bloccare le pratiche che han-
no portato al tracollo di Enron, con la Sec
avevo proposto una serie di riforme che
sono state puntualmente bocciate dal Con-
gresso, controllato dai repubblicani”. L’ar-
resto per frode di due dirigenti di Adephia
Communication è stato afferrato da Geor-
ge W. Bush come una palla al balzo e ieri
ha dichiarato: “Il governo investigherà, ar-
resterà e punirà i dirigenti d’azienda che
hanno violato la legge”. Le agenzie hanno
battuto indiscrezioni che sembrano fatte

filtrare ad arte: sarebbe imminente l’incri-
minazione di un paio di ex manager di
Worldcom, tra cui il fondatore Bernard
Ebbers.

Bush vuole convincere l’opinione pub-
blica che la trasparenza dei mercati finan-
ziari gli sta a cuore quanto la sicurezza
nazionale e tutto il partito repubblicano è
stato costretto a una brusca correzione di
rotta. I deputati hanno smesso di fare la
fronda al disegno di legge che riforma la
corporate governance e inasprisce le pene
per il falso in bilancio. Tutte le riserve
sono cadute quando un sondaggio eletto-
rale ha fatto capire ai repubblicani che si
stavano giocando le elezioni di novembre
per il rinnovo del Congresso. “Sono sicu-
ro che con la nuova legge nessun ammini-
stratore si azzarderà a firmare bilanci non
veritieri” - ha detto il ministro del Tesoro
O’Neill, aggiungendo che i fondamentali
dell’economia sono solidi e che la crisi di
borsa è destinata risolversi in tempi brevi.
Il dato diffuso dal dipartimento al Com-
mercio Usa, smentisce però O’Neil: gli or-
dini di beni durevoli sono crollati in giu-
gno del 3,8 %, mentre gli analisti si atten-
devano una flessione dello 0,7 percento.
L’analisi del dato aggrava le preoccupazio-
ni circa le prospettive di ripresa: escluden-
do gli ordini della difesa, aumentati del
18,5 percento, la caduta è del 4,8 percento.

Wall Street, l’illusione dura un giorno
Mercati in difficoltà. Si indaga su Aol Time Warner. I sondaggi bocciano Bush

Ilva, annullati
gli investimenti
4 ore di sciopero

L’esperienza avviata coi fondi della missione Arcobaleno ha raccolto positivi risultati

Operazione microcredito in Kosovo

Nedo Canetti

ROMA Anche la Camera, dopo il Se-
nato, ha ieri approvatola risoluzio-
ne presentata dalla maggioranza, a
sostegno del Dpef . Come già era
accaduto il giorno prima a Palazzo
Madama, Giulio Tremonti si è esibi-
to in un lungo show, un comizio ,
tutto giocato su una sfilza di attac-
chi alla politica dei governi di cen-
trosinistra, che è evidentemente pia-
ciuto alla sua maggioranza che lo
ha accolto con una standing ova-
tion. Condita delle solite promesse,
su tagli alle tasse, riforma fiscale,
crescita economica, rispetto del pat-
to di stabilità, la replica è sembrata
più che una relazione da responsabi-
le dell'economia del Paese, uno scat-
to di nervi di chi, per tirarsi fuori

dalle difficoltà del presente, svolge
tutto un discorso rivolto al passato.
Svolge la sua filippica e poi, scortese-
mente, se ne va, senza ascoltare
quanto hanno da dire deputati di
maggioranza e di opposizione. «Il
ministro Tremonti è stato aggressi-
vo -ha criticato la verde Luana Za-
nella- e ha dato un esempio di scor-
rettezza costituzionale lasciando
l'aula di Montecitorio, dopo il suo
show». «Mi sembra -ha incalzato
Vincenzo Visco, ds- che il ministro
sia in grossa difficoltà: l'ho visto
molto nervoso, intollerante e osses-
sionato dai suoi fantasmi, dai suoi
complessi, dalle sue paure. Le cose
vanno male e lui lo sa». «E' la prima
volta -aggiunge- che un ministro in-
centra sul passato la sua esposizio-
ne: la situazione è seria e delicata.
Oggi tutti scoprono l'attentato alle

Torri gemelle dell'11 settembre, ma
noi, nella passata legislatura, abbia-
mo avuto la crisi dell'Asia, della Rus-
sia, la guerra e svariati terremoti e
alluvioni e ciò nonostante l'econo-
mia è sempre cresciuta di più di
quanto crescerà con loro quest'an-
no». Ironico un altro ex ministro
diessino, Pierluigi Bersani. «Tre-
monti ha sostenuto -ha commenta-
to - che nel 2003 il pareggio di bilan-
cio sarà virtualmente raggiunto: ci
aspettiamo da lui dimissioni alme-
no altrettanto virtuali». Il riferimen-
to è al dato del rapporto deficit-Pil,
appunto, nel 2003, indicato nel
Dpef nello 0,3%. «Questo dato -ri-
corda Bersani- equivale tecnicamen-
te, ha spiegato nelle settimane scor-
se, Tremonti, al pareggio di bilan-
cio, mentre un anno fa, lo stesso
Tremonti aveva assunto l'impegno

di lasciare la scrivania del Tesoro
che fu di Quintino Sella, se non
avesse riportato in pareggio di conti
di bilancio nel 2003: ci aspettiamo
coerenza».

Dal Paese, intanto, cominciano
ad arrivare i primi commenti negati-
vi alle risoluzioni di maggioranza
sul Dpef. «Delusi» si dichiarano i
comuni, attraverso l'Anci. «Ci sa-
remmo aspettati -sostiene il ,vice
presidente, Fabio Melilli- maggiore
sensibilità ed attenzione per gli Enti
locali». Critico anche don Vicinio
Albanesi, residente del Centro delle
comunità di accoglienza. Ieri, intan-
to, le commissioni Finanze e Teso-
ro del Senato hanno concluso l'esa-
me del decreto omnibus. La batta-
glia si sposta in aula. Si comincerà
martedi. Prevista la fiducia come a
Montecitorio. Giulio Tremonti alla Commissione Bilancio della Camera  foto di Giuseppe Giglia /ANSA

Un operatore
alla borsa
di New York
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